
Anno di C r i s t o  m c c c c x x x i . Indizione ix. 
di E u g e n i o  IV. Papa i.

i 4 &  A n n a l i  d ’  I t a l i a .'

C
di S i g i s m o n d o  Re de’ Romani i o .

1 H i  a m o ’ D io in quefh’ Anno a miglior vita ’P a p a  M ai tino 
i V . eflendo fucceduta la morte fua nella notte del dì 19 . 

venendo il dì 20. di Febbraio per apopleffia a lui fopravvenuta 
JinnliEcc. ’ (a) • F u buon P o n te fice ; faviamente governò la Chiefa , e la 
f ìu  Mar- lafciò libera da un oflinato Scism a. Grande obbligazione per 
Tom̂ '3 P 2 conto deir imperio temporale ebbe a lui la fanta S e d e , perchè 
Xcr. Italie, era non men amato che tem uto. L a  dianzi sì inquieta e divila 

R om a fu per opera fua ridotta ad un’ invidiabil p a c e . Era a ca- 
gion de’ torbidi paifati quaii tutto lo Stato Ecclefiaflico paifato 
in mano di Tirannetti ; ne ricuperò egli buona p arte , ed affal
dò l’ autorità Pontificia in quelle C it tà , che renarono in mano 
di varj S ign o ri. N el dì tre di M arzo a lui fuccedette nella C at
tedra di S. Pietro il Cardinal di S. C lem ente Gabriello de’ Con- 
d o im ieri, di patria V en ez ian o , volgarm ente appellato il Cardj- 
nal di Siena , perchè fu Vefcovo di quella C ittà , e prefe il no-

(b) Vita Eu- me di Eugenio  IV . ( ¿ )  S e g u ila  Coronazione fua nel dì undici 
Tom/eod d ’ eiTo M efe , e non già nel dì d od ici, come vuole il R inald i.

Poco poi flette a vederti una di quelle m utazioni, che non fu 
la prima , ed ebbe molti altri efempli d ipoi. C io è  fi feoprìil 
Papa parziale de gli O rfin i, perchè per opera loro era giunto 
al Pontificato, e nemico d e ’ ColonnetiN ipoti del defunto Ponte
fice . Veram ente non fu fenza cenfura in quefli tempi la  flraor- 
dinaria cura, che ebbe Papa Martino d’ ingrandire ed arricchi
re la per altro nobilifììma fua C afa . E  Papa Eugenio provò , 
che i N ipoti di lu i ,  cioè Profpero Colonna C ard inale, Antonio

(c) Bìllìus Principe  di S a lern o , &  Edoardo Conte di C e la n o , ( c )  aveano 
HifL 1. 9. fatto ]0 fpoglio del teforo ammaffato dal loro Zio per valerfe- 
Rtr.ltait. contra de’ T u rc h i, ed afportata ancora una buona quantità

di gioielli , e d’ altri preziofi m obili, fpettanti al Palazzo Apo- 
flolico e ad altri Luogh i fa c ri. Pertanto cominciò Papa Eugenio 
a  procedere contra del Teforiere O tton e, e contra del V efcovo 
di T iv o li ,  già Cam erieri d 'onore di Papa M artino; e p iù d id u - 
cento perfone adoperate in varj minifleri da effo M artino, furo
no private di v i t a . Allora f u , che il Cardinal Colonna ¿¡fcì di 
Rom a fenza licenza del P a p a , nè andò m o lto , che Antonio e

Ste-


